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Una edificazione di oltre sei milioni 
di metri cubi su una superficie di 
centodieci ettari, di cui la metà desti
nata a verde, tempo libero e pedona
nte. Venticìnquemila posti auto, qua-
rantacinquemila addetti al terziario e 
dodicimila residenti. La sperimenta
zione di tecnologie urbane innovati

ve basate sull'informatica e la tele* 
matica. Duemila miliardi di investi
menti per le sole aree d'ella società a 
partecipazione statale. Guido D'An
gelo, presidente della Mededil «Una 
condizione essenziale per il rinnovo 
urbano della città e, specialmente, 
del suo centro storico» 

• • Il nuovo Centro direzio 
Mie di Napoli è stato inaugu
rato dal presidente del Consi
glio Ciriaco De Mita Erano 
presenti il presidente dell Hai-
star Ettore Bemabei e I ammi
nistratore delegato Felice 
Sénionastaso, ir presidente 
della Mededil Guido D Ange
lo e l'amministratore delegato 
Antonio Lanciotti II Centro 
direitonale di Napoli significa 
una edificazione di oltre sei 
milioni di metri cubi su una 
superficie di 110 ettari, di cui 
la mela destinati a verde, tem
po Ubero e pedonalità, sigmn 
ca ancora parcheggi per 
2$ 000 posti auto, una popò 
Iasione prevista di 45 000 ad
detti al terziario e 12 000 resi
denti; significa una proporzio
ne mal conseguita in prece
denza tra opere di infrastruttu-
razione e urbanizzazione e 
itole edificatone, significa la 
sperimentazione d) tecnolo
gie urbane innovative basate 
sull'informatica e la telemati
ca che vedranno in breve tem
po realizzarsi a Napoli, prima 
citta italiana e tra le prime in 
Europa, il teleporto, quel si
stema cioè di fibre ottiche che 
lega ili edifici del Centro dire
zionile tra loro e la struttura 
centrale, materializzando cosi 
una vera e propria città cabla-

Riassumlamo quanto il pre
sidente della Mededil, Guido 
D'Angelo, ha affermato nel 
cono della inaugurazione 

Oggi - dopo cinque anni di 
lavoro nel centro urbano di 
Napoli*- comincia a battere il 
nuovo cuore di Napoli un 
cuore moderno per il quale ha 
lavorato, senza soste, un'a
zienda a capitale pubblico, 
nata a Napoli e con sede a 
Napoli, attivando un coi rivol
gimento senza precedenti di 
energie lavorative, imprendi-
tonali e finanziane di Napoli e 
dell'intera regione Questo 
nuovo centro direzionale -
mentre è direno a nlanciare 
ed esaltare il ruolo polifunzio
nale e metropolitano dell anti
ca capitale del Mezzogiorno -
vuole essere una condizione 
essenziale per il rinnovo urba
no della città e specialmente 
del suo centro storico, il cui 
interesse culturale - dagli in
sediamenti dell'epoca greca 
ad oggi - non teme confronti 
a livello mondiale. D'altra par
te, questo centro direzionale 
- a vantaggio dell'intera regio
ne - migliorerà anche la quali* 
l i e l'accessibilità di determi
nanti servizi d interesse regio
nale o comprensonale 

Certo non sono mancate le 
difficolti, specialmente per 
l'oggettiva situazione ammini
strativa, che ha travagliato la 

città e che si nassume nei se
guenti dali sei giunte comu
nali e due commissan straor
dinari, con tutte le immagina
bili conseguenze di (rammen-
tanetd e di ritardo delle deci
sioni Si e lavorato, cioè, pre
valentemente in presenza di 
un amministrazione precana 
e debole, mentre I imprendi
toria pubblica - come quella 
privata - lavora meglio e con 
maggiore speditezza con 
un amministrazione stabile e 
presente, che svolga con con 
tinuità il propno ruolo di gui
da e di controllo E, infatti, 
otmi volta che I interlocutore 
istituzionale è stalo anche so
stanzialmente, presente, si e 
lavorato proficuamente, con 
grande spirito di servizio 

Oggi, dunque, che i primi 
edifici sono completati e fun
zionanti, si apre finalmente 
1 accesso alle imponenti infra
stnitture realizzate ed una par
te del grande organismo di 
questo centro direzionale co
mincia a vivere 

La Mededil - per la parte di 
sua competenza (50 ettari, 
poco meno della metà dell in
tero insediamento) - è in una 
fase conclusiva lune le arce 
edificatone sono state vendu
te o compromesse Le opere 
di urbanizzazione sono già 
stale realizzate al 75%, con 
una spesa di 150 miliardi, in
nescando Investimenti per 
2 000 miliardi, con i quali pn 
vati ed enti pubblici stanno 
realizzando più di due milioni 
di metn cubi di costruzione. 
tra edilizia terziaria e residen
ziale un pezzo di città che ha 
già destato "l'ammirazione di 
tanti qualificati visitaton italia
ni e stranien, che sarà collega
to direttamente con tutta la re* 

Éione attraverso la grande via-
ilità ed un complesso ed arti

colato sistema di trasporto su 
ferro 

Cinquanta cantien sono 
aperti, con un impiego di ma
nodopera, diretta o indotta, di 
circa 2 000 unita 

Per la realizzazione com
pleta dell'intero progetto del 
centro direzionale e, quindi. 

r;r un investimento di oltre 
000 miliardi (peraltro senza 

aggravio per la finanza pubbli
ca} è prevista un'occupazione 
diretta e indotta di circa 3 000 
addettiperanno(quasi I Italsi-
der di Bagnoli) 

Le splendide opere realiz
zate sono assurdamente bloc
cate davanti alla barnera dei 
capannoni del mercato orto
frutticolo trattasi di un'attrez
zatura che richiede da qual
che lustro una localizzazione 
ed un assetto più funzionali e 
la cui rimozione renderebbe 
possibile, in pochi anni, la rea

lizzazione dell altra meta di-
questo centro direzionale, 
comprendente, tra I altro, il 
palazzo della Regione, gli uffi 
ci comunali, mportanti attrez
zature sperine e di verde pub
blico, circa 1500 case di abita 
zione 

La Medcdil - sin dallo scor 
so anno - ha presentalo al 
I amministratone comunale 
un ampia documentata e det
tagliata proposta per realizza
re il trasfenmento del mercato 
ed il completamento di tutto il 
centro direzionale, con un 
piano di sostanziale autofi
nanziamento deli operazione 
Ora è tempo di decisioni im
mediate 

Di fronte a proposte di 

fgrande importanza per la qua 
ita della \ita della comunità 

rappresentata, le istituzioni 
devono svolgere il propno 
ruolo di determinazione degli 
obiettivi, di indirizzo e di con
trollo, ma non possono supe
rare la difficolta di una scelta, 
accantonando il problema e 
rinviando qualsiasi decisione 
Certo - come nei trascorsi 
cinque anni di lavoro - non 
mancheranno gli ostacoli, le 
apprensioni, la continua ncer-
ca del necessario consenso 

Non ci preoccupano le in
teressate interpretazioni ndut-
live di chi dice che in fondo 
qui si e semplicemente data 
esecuzione ad una banale 
convenzione urbanistica Con 
ciò si trascura la straordinane-
là dell'intervento e la com
plessità della relativa organiz
zazione, che sono state nco-
nosciute e finanzianamente 
sostenute anrhe dalla Comu
nità europea 5 ingnorano al
tresì le difficoltà che, in altre 
citta dei nostro paese, non 
hanno finora consentito di fa
re altrettanto 

E scontato poi, che a qual
cuno non piacerà il disegno o 
il colore di questo o quelì edi
ficio, che per altn qualche spi
golosa avrebbe dovuto inve
ce essere risolta in termini di 
rotondila, e cosi via E sconta
to e non è importante 

La qualità dell intervento 
nel suo complesso è sotto gli 
occhi di tutti ha ricevuto ampi 
ed autorevoli nconoscimcnti, 
proietta Napuli a livello inter
nazionale 

Ciò che invece, non può 
essere consentito - per il 
completamento del centro di
rezionale, come per le altre 
importanti iniziative dirette al 
bene comune e, in particola
re, alla rinascita di questa 
straordinaria città - è che n-
picche o gelosie di tipo cor
porativo possano danneggia
re Napoli e fre nare lo sviluppo 
in atto, cui questa opera porla 
e porterà un fondamentale 
contributo 

Realizzato dalla Mededil del gruppo Iri-Italstat 

Inaugurato il centro 
direzionale di Napoli 
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«Gli dementi M progetto» 
• • II Centro direzionale dì 
Napoli, che occupa un'area 
di 110 ettari inserita alle spal
le dei sedimi ferroviari in una 
località circondata dal tessu
to urbano preesistente ai 
margini del centro storico, è 
elemento essenziale per la 
soluzione dei gravi problemi 
urbanistici di Napoli: è infatti 
la prima consìstente occasio
ne per la modernizzazione 
della città; restituisce il cen
tro storico alle sue funzioni 
tradizionali liberandolo dal 
traffico ed esaltandone la vo
cazione abitativa, culturale e 
tunstica. 

Il Centro direzionale costi
tuisce il polo di attrazione per 
tutte le attività commerciali e 
amministrative, dell'area me
tropolitana di Napoli e del
l'intera regione, favorendo 
una sistemazione razionale 
dei fattori di espansione eco
nomica e di progresso tecno
logico e sociale. 

Va ricordato infatti che nel 
capoluogo si concentrerà il 
21% della popolazione della 
Campania e il 45% del volu
me delle attività economiche 
della regione. 

La realizzazione del Centro 
direzionale di Napoli, opera 
della Mededil. società che, 
attraverso la capofila Sistemi 
Urbani, fa parte del Gruppo 
ln-ltalstat, è stata ed è resa 
possibile dal doppio ruolo as
sunto nel tempo dalla azien
da a partecipazione statale: 
quello di proprietaria, di pro
gettista generale e di sogget
to urbanizzatola delle aree 
destinate alla vendita agli in
vestitori interessati e insieme 
di garante della coerente ese
cuzione dei progetti e della 
manutenzione successiva del 
Centro: e quello di conces
sionaria per la realizzazione 
delle infrastrutture di compe
tenza delle diverse Ammini
strazioni interessate, per la 
realizzazione delle sedi patri
moniali degli enti publici pre
senti nel Centro direzionale e 
per l'esercizio dei servizi e 
mantenimento dei livelli di 
qualità del Centro. 

Il progetto planivolumetri-

La realizzazione dell'intero progetto delle in-
frastutture e la edificazione complessiva della 
volumetria edilizia hanno determinato: una 
occupazione diretta ed indotta di tremila ad
detti l'anno per dieci anni e più di due milioni 
di metri cubi di costruzioni, per l'S5 per cento 

destinati ad attività direzionali e per il 15 per 
cento ad uso residenziale. Gli edifici già temi-
nati o in via di finitura sono opera dei migliori 
progettisti napoletani. L'Asse Verde e la defini
zione delle infrastrutture sono opera del pro
fessore Pierluigi Spadolini. 

co è opera dell'architetto 
Kenzo Tange. Alla definizio
ne del progetto hanno preso 
parte anche illustri progettisti 
italiani: oltre al prof. Giulio 
De Luca che era stalo l'esten
sore dell'impianto originario 
del Centro, il prof. Pierluigi 
Spadolini che ha progettato 
l'Asse Verde e la definizione 
formale delle infrastrutture 

della zona Mededil. I progetti 
architettonici dei singoli edi
fici sono tutti opera dei mi
gliori progettisti napoletani. 

Privati ed Enti Pubblici 
stanno così realizzando sulle 
aree di competenza Mededil 
più di 2 milioni di metri cubi 
di costruzioni per l'85% desti
nati ad attività direzionali e 
per il 15% ad uso residenzia

le, per un investimento com
plessivo per oltre 2:000 mi
liardi. 

L'originalità della formula 
risiede nel fatto che lo svilup
po del Centro direzionale 
non è meramente frutto di 
una convenzione urbanistica, 
ma piuttosto di un ruolo com
plesso assunto da un .unico 
soggetto motore, la Mededil 

appunto, che vede la società 
a partecipazione statale 
proiettare la propria funzione 
negli anni con fasi gestionali 
diverse: dapprima soggetto 
proprietario e urbanizzatore, 
poi concessionario di enti 
pubblici e garante della buo
na esecuzione del Centro e 
dei suoi editici, infine gestore 
dei servizi e garante del man-

Grande folla ali inaugurazione del centro direzionale di Napoli 

lenimento della qualità origi
naria. 

L'importo delle opere di 
urbanizzazione del Centro di-u 

rezìonale a carico della Me£ 
dedil è di 200 miliardi di lire.,. 
Ad oggi sono stati eseguita» 
opere per complessivi ]50g 
miliardi, scelte tra quelle'̂  
prioritarie per assicurare \sp 
funzionalità delle aree in cor-" 
so di edificazione (collega" 
menti con il sistema autostra^ 
dale realizzazione dell'Asse^ 
Verde etc). b 

Per quanto concerne inve-1' 
ce gli edifici, ha preso il via11 

l'importante operazione dìì 
costruzione della Cittadella 
postale per la quale la Mede
dil è impegnata quale con,-| 
cessionaria del ministero del-' 
le Poste. *) 

Tra gli edifìci già terminati. 
o in via di finitura figurano 
nell'area Mededil la sede, 
dell'Olivera, '.l'edificio delle,'] 
Assicurazioni Generali, la toni; 
re e là piastra della prof, Sture 
di, i nuovi edifìci della Mede" 
dil Fuori dall'area Mededil è* 
quasi pronta la caserma de% 
Vigili del fuoco e in fase di 
ultimazione il nuovo palazzo 
di giustizia, un edificio dì cir
ca un milione dì metri cubi, la* 
cui realizzazione è stata por
tata avanti dal Provveditorato 
alle Opere Pubbliche della 
Campania. 

Per la realizzazione delle 
vane opere del Centro dire* 
zionale sono attualmente in 
essere una cinquantina di 
contratti di appalto sui quali 
sono impegnate imprese pri
vate e cooperative nella quasi 
totalità locali o della Campata 
ma, che impiegano manosi 
d'opera di cantiere prove-*1 

niente da Napoli e regione.t6' 
Per la realizzazione com'?' 

pietà del Centro direzionale? 
vale a dire per la realizzazio
ne dell'Intero progetto delle 
infrastrutture e per l'edificati} 
zione dell'intera volumetrìc*p 
edilìzia, può stimarsi un'oca 
cupazione direna ed indotta 
di circa 3.000 addetti/anno 
per dieci anni. 
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